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Parking Graf Nella storia
Le cremasche si sono dimostrate di gran lunga le migliori nella Coppa Italia
Ora per le ragazze di Sguaizer il prossimo step deve essere il salto in serie A1

di TOMMASO GIPPONI

n CAM POBASSO La Parking
Graf Crema torna da Campo-
basso con la seconda Coppa
Italia di A2 consecutiva e dav-
vero tantissima consapevolez-
za in più del proprio potenziale.
È stata una tre giorni entusia-
smante quella delle biancoblù,
che sicuramente erano tra le
squadre più accreditate del lot-
to ma probabilmente non le
grandi favorite pur essendo le
campionesse in carica.
Il campionato infatti aveva
detto che le teste di serie nu-
mero uno provenienti dai due
gironi erano Alpo Villafranca
per quello Nord e la Magnolia
Campobasso organizzatrice
per quello Sud. Ma come è  or-
mai tradizione, tanto illogica
quanto affascinante, in una
competizione come la Final Ei-
ght conta come si sta al mo-
mento e così come in tutte le
ultime stagioni le due numero
uno sono state eliminate subi-
to, rispettivamente da Faenza e
Moncalieri. Questo però non
toglie assolutamente nulla alle

prestazioni delle cremasche,
che sono state migliori di tutte
senza se e senza ma.
Sono state tre partite dominate
da Caccialanz a e compagne,

sotto ogni punto di vista, fisico,
tattico, tecnico, di condizione e
determinazione. In finale Cre-
ma si è trovata di fronte la più
forte delle avversarie, Monca-

lieri, che anche senza i favori
del pronostico ha giocato una
tre giorni di grande basket, con
la sfrontatezza delle sue giova-
ni unita ad un atletismo, so-
prattutto nelle lunghe, che
nessuno aveva a questo livello
e che alla fine ha premiato. Le
piemontesi avevano davvero
tutto per centrare il bersaglio
grosso, ma hanno semplice-
mente incontrato una squadra
più forte di loro, che non ha ri-
nunciato a correre nonostante
fosse il punto di forza delle av-
versarie, e che ha fatto valere il
proprio maggiore bagaglio in
termini di esperienza ed quali-
tà. Ne è venuta fuori una partita
giocata a viso aperto tra due
squadre con la stessa filosofia
di gioco, ed è stata una partita
meravigliosa. Si può tranquil-
lamente dire che la finale di
Coppa Italia di serie A2 2019 sia
stata una delle più belle finali
della storia del basket femmi-
nile italiano, dove solitamente
quando la posta sale il ritmo
rallenta e con esso anche le
percentuali. Invece è stata una
partita dove Crema ha segnato
la bellezza di 86 punti, un’e-
normità nel femminile, dimo-
strando sempre di sapere cosa
fare. Le avversarie sono state
bravissime a non mollare mai,
nonostante gli innumerevoli
allunghi delle biancoblù e così
di fatto il risultato è stato in bi-
lico sino a due minuti dal ter-
mine, quando Crema è stata
presa per mano da Melchiori e
portata alla vittoria. Migliore
spot per sè stessa, la Lega Ba-
sket femminile non poteva
chiedere da questo evento, pe-
raltro meravigliosamente or-
ganizzato da una realtà come
Campobasso giovane ma con
tanta voglia di fare, che ci
aspettiamo a breve vedere
protagonista anche nella mas-
sima serie nazionale. Proprio
là, dove ora anche la Parking
Graf meriterebbe finalmente
di stare.
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LA FEDERAZIONE

ARRIVATI ANCHE I COMPLIMENTI
DEL PRESIDENTE PETRUCCI DELLA FIP

n L’eco della vittoria della
Parking Graf arriva anche ai
più alti vertici federali. In
una nota ufficiale sul sito
della Federazione Italiana
Pallacanestro infatti si legge:
«Crema vince la Coppa Italia
per il secondo anno consecu-
tivo. Al presidente Paolo
Manclossi, all’allenator e
Diego Sguaizer, allo staff e al-
le giocatrici della Parking
Crema le congratulazioni e le
felicitazioni del presidente
Fip Giovanni Petrucci per la
prestigiosa vittoria».Gianni Petrucci

A2 FEMM

CLASSI FICA
Villafr an ca 42 24 21 3 15 61 1338
Co s t a 40 24 20 4 1 608 1 32 8
Cr ema 38 24 19 5 1 540 124 1
Mo n calier i 34 24 17 7 1 492 12 70
Cas t eln u o v o 32 24 16 8 1 3 98 1 298
Udin e 30 24 15 9 1 3 74 125 5
Vicen z a 26 24 13 11 1 2 45 12 17
Club Bolzano 22 24 11 13 1 439 150 1
San ga 20 24 10 14 135 6 1 460
Car u gat e 18 24 9 15 1 3 70 1 470
Mar gher a 16 24 8 16 122 7 1336
San Martino 16 24 8 16 1 3 45 15 0 6
Po n z an o 16 24 8 16 1 2 47 14 40
Albin o 14 24 7 17 137 7 1 52 4
Bo lz an o 10 24 5 19 1 28 4 1 467
Var es e 10 24 5 19 12 19 1 431

PROSSIMO TURNO
Bo lz an o - Vicenza (47-55)
Cas t eln u o v o - Udine (63-58)
Club Bolzano - Albino (56-70)
Cr ema - Sanga (48-42)
Po n z an o - Costa (49-64)
San Martino - Carugate (52-62)
Var es e - Marghera (45-78)
Villafr an ca - Moncalieri (55-60)

LA SINDACA

BONALDI E TUTTA CREMA ESULTANO
«UN BRAVO A RAGAZZE E TUTTO LO STAFF»

n Grandi complimenti sono
arrivati anche dalla sindaca
di Crema Stefania Bonaldi via
Facebook: «E per il secondo
anno consecutivo la Coppa
Italia di serie A2 di Basket
Femminile va a Crema! Me-
ravigliose le ragazze del Ba-
sket Team contro il Moncalie-
ri, vincono 86 a 75 dopo avere
dominato tutta la partita.
Fantastiche. Complimenti a
loro, al coach Diego Sguaizer
e a tutto il team, compresi il
pres. Paolo Manclossi e lo
ponsor Parking Graf».Stefania Bonaldi

Francesca Melchiori in possesso palla durante la finale

L’E SPERIENZA
Paola Caccialanza entra a
freddo alla fine e mette 2
liberi decisivi dopo i 12
errori delle compagne. È
roba da capitana vera.

LA GIOVANE
Federica Parmesani è una
2003 e può festeggiare as-
sieme alla sorella France-
sca, per la gioia del super
tifoso papà Ernesto.

MVP
Francesca Melchiori, una
finale dove quando con-
tava ha preso le compa-
gne per mano e le ha por-
tate alla vittoria.

LA COSTANZA
Alice Nori sulla tre giorni
è quella che ha avuto il
rendimento più alto, è or-
mai  u na  s icu r ez z a in
mezzo all’ar ea.

LA VARIABILE
Martina Capoferri emerge
proprio in una finale che
fisicamente poteva non
fare per lei, ma in cui è
determinante a suon di
triple e concretezza
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